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1. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI – RELATIVE PRESCRIZIONI E NORME  

1.1. NORME GENERALI – ACCETTAZIONE – QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 

ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui a cui ai 

seguenti articoli. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 

messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai 

sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010. Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali 

adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 

corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 

Direzione dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Per 

quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 

materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applica 

rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei 

Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che 

per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 

contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove 

l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante 

può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 

che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera 

dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione 

Appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei 

Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 

obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente Capitolato Speciale, sono disposti dalla Direzione dei 

Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 

titolo nel quadro economico. Per le stesse prove e/o verifiche la Direzione dei Lavori provvede alla redazione 

di apposito verbale di verifica/accertamento. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre 

ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. Per le opere 

e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle nuove Norme 

Tecniche per le Costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 

articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 



essere muniti di tale marchio. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare 

da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

459 – UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

1.2. TRACCIAMENTI 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione 

completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà pure 

stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 

l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo 

quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, 
l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 

eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 
 

1.3. Condizioni generali  
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nei successivi appositi articoli; in mancanza di 

particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio e dovranno soddisfare i 

requisiti richiesti dall’Elenco Prezzi.  

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 

Direzione Lavori (di seguito DL). I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Le aziende produttrici di tutti i materiali dovranno 

essere certificate secondo le norme internazionali di assicurazione di qualità ISO 9001/CEN 29001 o ISO 

9002/CEN 29002.  

L’ Appaltatore ha l’obbligo di presentare detti certificati su richiesta della D.L. Quando la DL abbia rifiutato una 

qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e 

spese dello stesso Appaltatore. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della DL, l'Appaltatore resta 

totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, consistenza o 

qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto ad un aumento 

dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal 

contratto.  

Qualora venga ammessa dalla Stazione Appaltante, in quanto non pregiudizievole all’idoneità dell’opera, 

qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor lavorazione, 

la DL può applicare un’adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo esame e giudizio 

definitivo in sede di collaudo. Se l’Appaltatore, senza l’autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, 

impiegherà materiali di dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l’opera potrà essere 

rifiutata e l’Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali, ed a rifare l’opera secondo 

le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale. 



2. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

1.4. TRACCIAMENTI DELLE OPERE E SEGNALAZIONI 
Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il tracciamento di tutte le opere. Per le verifiche 

del tracciamento, come per ogni altro rilievo o scandaglio che la Direzione Lavori giudicasse utile per l'interesse 

del lavoro, l'Appaltatore sarà tenuto a somministrare ad ogni richiesta ed a tutte sue spese, il materiale 

necessario per l'esecuzione, come gli strumenti geodetici, misure metriche, sagole, scandagli, segnali fissi e 

galleggianti notturni e diurni, a fornire le imbarcazioni ed il personale di ogni categoria idoneo per l'esecuzione 

di simili operazioni. L'Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, 

dimensioni, numero e qualità dei segnali, saranno indicate dalla Direzione Lavori. Nelle operazioni di 

tracciamento per quello che riguarda la parte altimetrica si assumerà quale livello zero il livello medio del mare. 

L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di provvedere, durante tutta la durata dei lavori e fino al collaudo, alle 

segnalazioni per la sicurezza della navigazione secondo quanto verrà prescritto dalle competenti Autorità 

Marittime e dalla Direzione dei Lavori. Tutte le volte che per mareggiate o per altra causa i segnali messi in 

sito venissero rimossi, l'Appaltatore ha l'obbligo di ripristinarli immediatamente a proprie cure e spese. 

L'Appaltatore è l'unico responsabile della conservazione e manutenzione dei segnali nella loro giusta posizione 

e delle conseguenze che possono derivare da ogni loro spostamento che avvenga per qualsiasi causa, anche 

di forza maggiore. In particolare l'Appaltatore sarà completamente responsabile del versamento dei materiali 

di riempimento e di ogni opera che fosse eseguita al di fuori degli allineamenti senza poter invocare a suo 

discarico la circostanza di un eventuale spostamento dei segnali, od altra causa. Il materiale che risultasse 

fuori degli allineamenti non sarà contabilizzato ma, se richiesto dalla Direzione Lavori, dovrà essere rimosso 

o salpato a totale carico dell'Appaltatore. 

1.5. SCAVI SUBACQUEI 
L'Appaltatore può utilizzare come mezzo d'opera la draga ritenuta progettualmente più idonea alla esecuzione 

del lavoro in ottemperanza a tutte le norme e condizioni stabilite nel presente capitolato speciale. Nei tratti più 

stretti dei canali potrà essere impiegato anche l'escavatore dotato di dispositivo aspirante refluente o di benna 

idonea, posizionato eventualmente su pontone galleggiante in modo da non recare danno alcuno alla 

vegetazione spondale. Conseguentemente dovrà predisporre apposito programma lavori nel rispetto del 

presente capitolato speciale e presentarlo alla stazione appaltante per l'approvazione. Nell'esecuzione degli 

scavi subacquei non è consentito di raggiungere in nessun punto una quota assoluta superiore a quella 

prevista in progetto. Però mentre non sarà pagato all'Appaltatore il maggior volume di scavo eventualmente 

eseguito in più della quota di progetto, l'Appaltatore sarà obbligato in caso di deficienza ad effettuare l'ulteriore 

approfondimento sino a raggiungere la quota prescritta. Tutti i lavori di escavazione subacquea dovranno 

essere eseguiti a perfetta regola d'arte, secondo le norme di cui al presente capitolato speciale d'appalto e 

relativo prezzo di elenco, salvo quelle maggiori istruzioni che potranno essere impartite dalla Direzione dei 

Lavori e dalla Stazione Appaltante in corso di esecuzione. L'escavo dovrà essere eseguito con mezzi effossori 

perfettamente funzionanti, razionalmente organizzati, di idonea potenza, certificati ed autorizzati dall'Autorità 

marittima preposta, per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, tali da garantire l'ultimazione dei lavori 

entro il termine stabilito, compreso infine ogni altro onere previsto dalle norme del presente capitolato per dare 

il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Qualunque caso particolare di escavo dovrà essere immediatamente 

segnalato alla Stazione Appaltante che darà le necessarie istruzioni per procedere oltre. Qualora non si 



potesse consegnare all'Appaltatore tutta l'area da scavare in unica soluzione, ovvero se ciò non fosse 

comunque possibile per cause contingenti, le aree di cantiere potranno essere consegnate parzialmente e 

dovrà essere redatto contestualmente apposito verbale di accertamento. L'Appaltatore dovrà altresì curare 

che durante i lavori di escavo siano adottate tutte le cautele atte a evitare danni a persone o cose, comprese 

le opere di banchine, sovrastrutture ed infrastrutture, e quelle giacenti sul fondo dei canali, come ad esempio 

cavi telefonici, telegrafici, di forza elettromotrice, condotte in generale preesistenti e costruende. Per queste 

ultime, l'Appaltatore è tenuto ad accertarsi, presso gli organi competenti, che nella zona interessata dai lavori 

di dragaggio non vi siano impianti del genere. I predetti accertamenti sono a carico dell'Appaltatore. Nel caso 

che si accertasse l'esistenza di tali condotte, cavi e simili, l'Appaltatore è tenuto a provvedere al loro 

segnalamento o a richiedere, se del caso, la loro rimozione o spostamento, qualora ostacolassero il regolare 

svolgimento dei lavori. Eventuali danni che venissero accertati alle opere succitate, saranno riparati a cura e 

spese dell'Appaltatore, secondo le disposizioni che saranno eventualmente impartite dalla direzione dei lavori 

e, comunque, qualsiasi danno a persone o cose, anche al di fuori dell'area portuale, in dipendenza dei lavori, 

farà carico all'Appaltatore che, rimossa ogni eccezione al riguardo, ne sarà unico e solo responsabile sia 

civilmente che penalmente. I volumi del materiale da dragare risulta dalla batimetria e dal computo metrico 

allegati al presente capitolato. L'Appaltatore dovrà curare il mantenimento delle opere eseguite fino al collaudo. 

I materiali provenienti dagli scavi subacquei dovranno essere trasportati a discarica a terra da procurarsi a 

cura e spese dell'Appaltatore, inclusi gli oneri di discarica, o a formazione di rilevati a terra nelle zone indicate 

dalla Direzione dei Lavori. Tutti gli scavi e demolizioni subacquee dovranno essere effettuati secondo le 

procedure indicate nel progetto, mettendo in atto tutti gli accorgimenti al fine di evitare la risospensione degli 

eventuali materiali fini nella colonna d'acqua e l'intorbidimento delle acque marine. Per tutta la durata dei lavori 

di scavo, demolizione, dragaggio etc. l'Appaltatore dovrà delimitare gli specchi acquei prospicienti le strutture 

da demolire e le aree interessate dagli scavi e dai dragaggi con panne galleggianti dotate di gonne così da 

evitare la dispersione dei materiali fini e l'intorbidimento delle acque marine. Il trasporto del materiale dragato 

dalla draga all’area individuata per lo scarico dovrà essere effettuato con sistemi di sollevamento idraulico / 

pompaggio in modo da oltrepassare le sponde senza arrecare danno alcuno alla vegetazione e agli habitat 

presenti lungo le stesse. 

1.6. RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 

scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti sulla tutela ambientale e salvo quanto segue, fino 

al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, 

in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. Quando 

venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 

sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti 

i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in 

rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 



murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione 

dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 

da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. E' vietato addossare terrapieni 

a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata 

od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti 

abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate 
regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori 

e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e 

se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

1.7. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Nelle demolizioni, scomposizioni e rimozioni entro e fuori acqua, l'Appaltatore deve curare che i materiali 

utilizzabili vengano danneggiati il meno possibile, adottando ogni cautela e restando a suo carico ogni 

eventuale danno alle cose ed a terzi e provvedere alle eventuali necessarie puntellature. I materiali di cui è 

previsto il reimpiego in progetto vanno accatastati, ripuliti e trasportati nei luoghi di impiego in coerenza con la 

normativa sui rifiuti, mentre quelli di risulta non impiegabili devono essere trasportati alle discariche indicate 

dalla Direzione dei Lavori. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. Le demolizioni delle strutture in acqua possono essere fatte con quei 

mezzi che l'Appaltatore ritiene più idonei. Nelle demolizioni fuori acqua è vietato gettare dall'alto i materiali che 

invece debbono essere trasportati o guidati in basso; è vietato, inoltre, sollevare polvere per cui sia le murature 

che i materiali di risulta devono essere opportunamente bagnati. 

1.8. SALPAMENTI 
Nell’interesse della riuscita dell’opera e della sua economia, la Direzione dei Lavori può ordinare all’Appaltatore 

qualunque salpamento sia all’asciutto sia in acqua. Si precisa che nulla sarà dovuto all’Appaltatore per 

salpamenti effettuati senza ordine scritto della Direzione dei Lavori, o eseguiti non già allo scopo di sistemare 

in opera il materiale nella sede appropriata, ma solamente per rimuoverlo dal luogo dove, per qualunque 

ragione, non possa utilmente rimanere. 

1.9. PROPRIETA' DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE E SALPAMENTO 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 36 del Capitolato Generale di Appalto, è ammessa la cessione all’Appaltatore 

di parte o di tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e salpamenti, che potranno essere riutilizzati 

nell’ambito dei lavori stessi o per una diversa finalità comunque consentita dalle leggi. In ogni caso, il prezzo 

contrattuale dovrà essere convenientemente ridotto per tenere conto sia del mancato trasporto a rifiuto, che 

del prezzo convenzionalmente attribuito ai materiali medesimi. 

 



 

3. OPERE DI DRAGAGGIO 

1.10. SPIANAMENTO E REGOLAZIONE DEI FONDALI - DRAGAGGI 
Natura dei materiali 
Il materiale da dragare è costituito, in linea di massima, secondo le tipologie e le stratigrafie ricavate dai risultati 

delle indagini e degli studi allegati al progetto; tali elementi sono da intendersi indicativi e non impegnativi per 

la Stazione Appaltante. L’Impresa può utilizzare i mezzi d’opera che ritiene più idonei all’esecuzione del lavoro 

in ottemperanza a tutte le norme e condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale. 

Mantenimento dei fondali realizzati 
La misurazione progressiva del dragaggio dei fondali, ai fini della contabilizzazione in avanzamento dei lavori, 

potrà essere effettuata, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, mediante rilevamenti intermedi 

con rilievi batimetrici eseguiti sistema tradizionale o con side scan sonar interferometrico multibeam, 

interfacciato con sistema di posizionamento e correzione del moto, assistito da doppio GPS per il 

posizionamento geografico e l’header direzionale, ed integrati da rilievi con GPS rtk. L’Impresa deve 

assicurare, a sue spese e carico, il mantenimento dei fondali realizzati fino al collaudo definitivo dei lavori. 

Relitti o oggetti imprevisti rinvenuti 
I relitti o oggetti imprevisti, compresi ordigni bellici, rinvenuti sul fondo da dragare e che siano tali da ostacolare 

o ritardare il normale avanzamento del lavoro, devono essere rimossi dall’impresa su ordine scritto della 

Direzione dei Lavori: i relativi oneri sono compensati con un apposito nuovo prezzo da concordare ove, per 

quanto riguarda gli ordigni bellici, non sia possibile l’intervento della Marina Militare. 

Proprietà dei materiali di dragaggio - Ipotesi di cessione 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 36 del Capitolato Generale di Appalto D.M. 145/2000, tenuto conto dell’ingente 

quantità dei materiali provenienti dalle operazioni di dragaggio e ferma restandone la proprietà della Stazione 

Appaltante, è ammessa la cessione di parte o di tutti i materiali all’aggiudicatario o a soggetti privati interessati. 

Destinazione dei materiali dragati - Discarica a terra 
Il materiale dragato deve essere scaricato nelle aree indicate nelle tavole di progetto entro predisposti argini 

di contenimento di altezza e spessore idonei a garantire il contenimento dei sedimenti dragati in modo da 

consentire il deflusso dell'acqua contenuta nella miscela fangosa. L’Impresa, in aggiunta agli oneri ed obblighi 

indicati nel presente capitolato Speciale, deve recingere e segnalare opportunamente le zone di colmata, 

curando altresì la manutenzione degli argini di contenimento in corso d’opera fino al collaudo. La colmata 

dovrà essere realizzata in modo da assicurare il dreno dell'acqua presente nel materiale dragato attraverso 

l'apposizione di tubazioni drenanti opportunamente rivestite con tessuto non tessuto al fine di evitare il 

trascinamento nei canali del limo; le tubazioni e il TNT dovranno essere rimosse e, se non riutilizzate, conferite 

ad impianto autorizzato a termine dei lavori. Secondo le indicazioni della Direzione Lavori potranno essere 

realizzati dei canali di dreno a sezione trapezia per il convogliamento delle acque di dreno verso i canali o 

direttamente per drenare le acque provenienti dalle colmate, canali che al termine dei lavori dovranno essere 

rinterrati. anche in quest'ultimo caso l'appaltatore dovrà adottare ogni possibile accorgimento con la 

supervisione della DL per evitare il refluimento dei materiali fini nei canali. 

 



4. INTERVENTI DI SEMINA E RIVESTIMENTI 

1.11. SEMINA A SPAGLIO 
Rivestimento di superfici di rilevati, scarpate o sponde soggette ad erosione con inclinazione non superiore a 

30° mediante spargimento manuale a spaglio o con mezzo meccanico di idonea miscela di sementi e di 

eventuali concimanti organici e/o inorganici in quantità e qualità opportunamente individuate. 

L’esecuzione dovrà prevedere: 

- preparazione del terreno mediante allontanamento del materiale più grossolano; 

- spargimento della miscela di sementi che dovrà essere leggermente ricoperta dal terreno; 

- spargimento delle sostanze concimanti ed ammendanti in quantità tale da garantire il nutrimento alle sementi 

nella prima fase di crescita; 

- manutenzione mediante sfalcio per evitare l’esplosione delle infestanti e che le specie erbacee soffochino le 

specie arboree ed arbustive eventualmente messe a dimora. 

La composizione della miscela, ove possibile di sementi autoctone, e la quantità di sementi per metro quadro 

(in genere valgono quantità da 30 a 60 g/m2) sono stabilite in funzione del contesto ambientale ovvero delle 

caratteristiche geolitologiche, pedologiche, microclimatiche, floristiche e vegetazionali della stazione. 

Dovranno essere certificate la provenienza delle sementi, la composizione della miscela, il grado di purezza e 

il grado di germinabilità. 

1.12. SEMINA DI PIANTE LEGNOSE 
Separatamente o in aggiunta ai miscugli di semi di piante erbacee di cui ai punti precedenti, potranno essere 

aggiunti alle semine anche semi di specie legnose in genere arbustive ove le condizioni di intervento siano 

difficilmente accessibili ad una normale piantagione e consentano la germinazione e la crescita delle stesse. 

La semente costituita da semi grossi, come le ghiande o le nocciole, deve essere eventualmente sparsa in 

distinte fasi lavorative, possibilmente a mano. Dovranno essere impiegate specie autoctone di provenienza 

locale raccolte dal selvatico, corredate da certificazione di origine. Date le notevoli difficoltà di germinazione, 

specialmente nei climi aridi, vanno impiegate quantità notevoli di semi (sino a 700 pz./m2). 

1.13. MESSA A DIMORA DI TALEE 
a) Salici 
b) Tamerici 
c) altre specie 
Fornitura e messa a dimora di talee legnose di specie arbustive idonee a questa modalità di trapianto 

vegetativo prelevate dal selvatico e messe a dimora nel verso di crescita previo taglio a punta e con 

disposizione perpendicolare o leggermente inclinata rispetto al piano di scarpata. I materiali impiegati constano 

di talee di due o più anni di età, L min. 50-80 cm e Ø 2–5 cm e astoni (rami L 100-300 cm, dritti e poco 

ramificati) (Salici) e verghe e ramaglie vive (rami sottili L 1-5 metri e Ø 1-3 cm) (Tamerici). 

Le talee verranno infisse a mazza di legno o con copritesta in legno, previa eventuale apertura di un foro con 

punta di ferro, e dovranno sporgere al massimo per un quinto della loro lunghezza, ed in genere non più di 10-

15 cm e con almeno 3 gemme fuori terra, adottando, nel caso, un taglio netto di potatura dopo l’infissione. La 

densità d’impianto dovrà essere di 2-10 talee per m2 a seconda delle necessità di consolidamento. Le talee 

dovranno essere prelevate, trasportate e stoccate in modo da conservare le proprietà vegetative adottando i 

provvedimenti cautelativi in funzione delle condizioni climatiche e dei tempi di cantiere (copertura con teloni, 



immersione in acqua fredda, sotto la neve, in cella freddaumida). La messa a dimora dovrà essere effettuata 

di preferenza nel periodo invernale, con esclusione dei periodi di gelo, e a seconda delle condizioni stagionali 

anche in altri periodi con esclusione del periodo di fruttificazione. La manutenzione prevedrà un’attività di 

potatura saltuaria al fine di irrobustire gli apparati radicali e di periodici sfoltimenti per evitare popolamenti 

monospecifici. In seguito ad una possibile fallanza superiore al 30-40%, potrebbe rendersi necessaria un’opera 

di integrazione dopo 1-2 anni. 

1.14. PIANTAGIONE DI ARBUSTI 
a) a radice nuda 

b) in zolla 

c) in contenitore 

d) in fitocella 

L’azione di rinforzo della vegetazione arbustiva si esercita a profondità variabili da qualche decimetro fino a 

circa 1,5 m. Su superfici di bassa pendenza tale tecnica può essere applicata anche da sola; su superfici più 

ripide può essere abbinata ad altri tipi di intervento per integrarne gli effetti stabilizzanti. In quest’ultimo caso 

gli arbusti sono messi a dimora insieme all’impiego di talee, stuoie, rivestimenti vari, grate, palificate, terre 

rinforzate, ecc. Si tratta della fornitura e messa a dimora di arbusti autoctoni da vivaio, con certificazione di 

origine del seme, in ragione di 1 esemplare ogni 2-10 m2 aventi altezza minima compresa tra 0,30 e 1,20 m, 

previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la 

radice nuda o dimensioni doppie nel caso di fitocelle, vasetti o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca 

fino al colletto della pianta e deve essere compattato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. 

Successivamente, viene formata una piccola concavità intorno all’arbusto per una migliore captazione 

dell’acqua o un invito per l’allontanamento della stessa a seconda delle condizioni pedoclimatiche. Nella 

disposizione a siepe la quantità dovrà essere stimata al metro lineare, normalmente da 3 a 10 arbusti per 

metro. 

Si intendono inclusi: 

- l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei; 

- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non 

a contatto con le radici della pianta; 

- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a seconda delle 

condizioni pedoclimatiche della stazione; 

- la pacciamatura in genere con dischi o biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose per 

evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee. 

Le piante a radice nuda potranno essere trapiantate solo durante il periodo di riposo vegetativo, mentre per 

quelle in zolla, contenitore o fitocella il trapianto potrà essere effettuato anche in altri periodi tenendo conto 

delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi di estrema aridità estiva o gelo invernale. Nei primi anni 

potrebbero essere necessari un’irrigazione di soccorso e dei risarcimenti per fallanze, maggiori se sono stati 

utilizzati arbusti a radice nuda o reperiti in loco. Nell’arco di 3-7 anni sono da prevedere interventi ordinari di 

potatura sulle sponde per mantenere flessibili i rami e non creare ingombro nell’alveo. Nelle zone soggette a 

siccità estiva prolungata, va valutata la possibilità di impiegare ritenitori idrici a base di polimeri, il cui impiego 



però presenta le note controindicazioni legate alla pressione osmotica (il polimero estrae acqua dalle radici) 

se non viene ripristinata l’irrigazione nel momento giusto. 

1.15. PIANTAGIONE DI ALBERI 
a) a radice nuda 

b) in zolla 

c) in contenitore 

d) in fitocella 

Fornitura e messa a dimora di alberi autoctoni da vivaio, con certificazione di origine del seme, in ragione di 1 

esemplare ogni 5-30 m2, aventi altezza minima compresa tra 0,50 e 1,50 m, previa formazione di buca con 

mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppie nel caso di 

fitocelle, vasetti o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca fino al colletto della pianta e deve essere 

compattato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. Successivamente viene formata una 

piccola concavità intorno all’arbusto per una migliore captazione dell’acqua o un invito per l’allontanamento 

della stessa a seconda delle condizioni pedoclimatiche. Si intendono inclusi: 

- l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei; 

- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non a 

contatto con le radici della pianta; 

- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a seconda delle 

condizioni pedoclimatiche della stazione; 

- la pacciamatura in genere con biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose per evitare il 

soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee; 

- 1 o più pali tutori. 

Le piante a radice nuda, utilizzabili prevalentemente in ambito montano, potranno essere trapiantate solo 

durante il periodo di riposo vegetativo, mentre per quelle in zolla, vasetto o fitocella il trapianto potrà essere 

effettuato anche in altri periodi, tenendo conto delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi di estrema 

aridità estiva o gelo invernale. Nei terreni privi di suolo organico sarà necessario preparare delle buche nel 

substrato minerale e riempirlo con una certa quantità di terreno vegetale, fibra organica e fertilizzanti atti a 

garantire l’attecchimento delle piante; in tali terreni sarà comunque da preferire la scelta di piante a 

comportamento pioniero della serie dinamica della vegetazione potenziale del sito. Nei primi anni potrebbe 

essere necessaria un’irrigazione di soccorso e dei risarcimenti per fallanze, maggiori se sono stati utilizzati 

alberi a radice nuda. 

1.16. TRAPIANTO DAL SELVATICO DI ECOCELLE 
Trapianto di intere porzioni di vegetazione autoctona di 0,5-1 m2, con il terreno compenetrato dalle radici. 

Attraverso lo spostamento di un’intera comunità vivente si possono creare delle isole verdi in aree prive di 

vegetazione; da questi punti isolati (ecocelle) partirà il processo di colonizzazione dell’area. Il principale 

vantaggio di questo tipo di intervento sta nel fatto che si trapiantano contemporaneamente la comunità 

vegetale - costituita da piante erbacee, suffrutici e arbusti singoli o a cespo - la pedofauna ed i microrganismi 

del terreno (funghi e batteri) così importanti nei processi di decomposizione e di mineralizzazione della 

sostanza organica. Il prelievo ed il trasporto verranno eseguiti a macchina e la collocazione in aree a ciò 

predisposte dovrà avvenire il più rapidamente possibile. L’attecchimento migliore si avrà durante lo stadio di 



riposo vegetativo. Il trapianto di ecocelle va effettuato in concomitanza di scavi, ad esempio minerari, che 

prevedono vaste superfici di scotico ed altrettante di ripristino. Le porzioni di scarpata tra le ecocelle verranno 

ricoperte di terreno vegetale che verrà seminato con miscele normali, in attesa della ricolonizzazione da parte 

delle specie autoctone sia vegetali che animali contenute nelle ecocelle stesse. 

5. DRENAGGI 

1.17. Tubi perforati per drenaggi 
I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da polietilene ad alta densità coestruso a 

doppia parete, liscia internamente e corrugata esternamente. Il tubo sarà fornito con fessurazioni a tutta 

circonferenza - a 360° - (o con fondo a canaletta - a 220°-). Il tubo potrà essere collegato con giunzione 

mediante manicotto in PEAD ad innesto a marchio P IIP/a ed eventuale guarnizione a labbro in EPDM. Il tubo 

strutturato da cui si ricava il tubo fessurato dovrà essere prodotto in conformità alle norme UNI EN 13476-1-

2-3, certificato dal marchio PIIP/a rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici, controllato secondo gli standard 

ISO 9002 e ISO 14001:2004, con classe di rigidità pari SN 4 (o 8) kN/m2, in barre da 6 m, ed avere le seguenti 

caratteristiche: 

- Diametro nominale esterno DE 300 

- Classe di rigidezza circonferenziale SN rilevata su campioni di prodotto secondo UNI EN ISO 9969 

- Rigidità circonferenziale con applicazione di carico costante per 24 h determinata in accordo alla norma 

DIN 16961 parte 2 

- Caratteristiche meccaniche della materia prima determinate in accordo alla norma DIN 19537 parte 2 

- Marcatura secondo norma, contenente: riferimento normativo, produttore o marchio, diametro nominale 

(DN/OD), materiale, giorno/mese/anno di produzione, marchio PIIP/a, classe di rigidità. 

1.18. Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati 
Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al precedente 

paragrafo con la sola differenza che non avranno fori. 

1.19. Posa in opera 
Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, ricavando nel 

piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente) un vano opportunamente 

profilato e accuratamente compatto, secondo la sagoma da ricevere ed interponendo, fra il terreno e la 

tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) avente spessore di almeno 30 cm. Il rinterro 

dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici o con pestelli a mano nei punti ove 

i primi non siano impiegabili. Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 

mm utilizzando anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo le parti immediatamente adiacenti alle 

strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i mezzi 

costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti dovranno essere 

munite di testate metalliche prefabbricate oppure in muratura, in conformità dei tipi adottati. L'installazione dei 

tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da permettere all'acqua di scolare fuori dello 

scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo 

che i fori si trovino nel quarto inferiore della circonferenza. L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà 



fatta in cunicoli scavati lungo la massima pendenza della scarpata della profondità media di 0,40 m e della 

larghezza strettamente sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, 

in modo da ripristinare la continuità della scarpata. 

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio dell'acqua, e dovrà 

inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione impedendone l'entrata con la 

conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente 

da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti. 

Per quanto espressamente non contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: AASHTO M 36 e M 

167. 

6. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

1.20. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. La Stazione 

Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito 

termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 

escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 

scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col 

programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

7. NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

1.21. NORME GENERALI 
1) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato 

di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per le quantità di ciascuna 

lavorazione; agli importi degli stati di avanzamento sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori 

eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 

2) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato 

di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo d'Opera (rilevate 

dal Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza, 

per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

3) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato 

di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità 

di lavorazioni realizzate. 

All'importo calcolato come precedentemente descritto viene detratto l'importo conseguente al ribasso offerto 

(R) calcolato con la seguente formula: SAL*(1-IS)*R 
dove SAL è l'importo dello stato d'avanzamento dei lavori, IS rappresenta l'incidenza media della sicurezza 



(data dal rapporto tra le “spese complessive della sicurezza” e il “costo complessivo dell'Opera”) ed R è il 

ribasso offerto. 

4) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato 

di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate 

nel contratto, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per il l'importo contrattuale, dato dal prezzo 

offerto dall'Appaltatore aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza. 

5) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 

ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per ciascuna lavorazione 

nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, rilevate dal 

contratto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'Appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera 

realizzate. 

All'importo così calcolato (a+b) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli 

oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 

di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 

contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto 

nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti 

al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella 

lista in sede di gara. Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

1.22. SCAVI IN GENERE- RILEVATI E RINTERRI 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 

l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 

ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 

prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno 

e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome 

definitive di progetto; 



- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 

nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 

la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso 

nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi 

agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani 

orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione 

dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 

esso del relativo prezzo di elenco. 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 

volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da 

qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

1.23. Demolizioni 
Saranno valutate a m3 in base alle figure geometriche delle varie strutture. 

1.24. Salpamenti 
I salpamenti di scogliere o massi saranno valutati, sia a peso, mediante dinamometro, sia a volume. 

1.25. Sbancamenti, scavi, rinterri e dragaggi 
Il volume degli scavi verrà determinato sulla base dei rilievi e scandagli di progetto e 2a pianta da effettuarsi 

secondo le disposizioni della direzione Lavori con metodo tradizionale o con rilievi batimetrici eseguiti con side 

scan sonar interferometrico multibeam, interfacciato con sistema di posizionamento e correzione del moto, 

assistito da doppio GPS per il posizionamento geografico e l’header direzionale, ed integrati da rilievi con GPS 

rtk. 

1.26. SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 
Le seminagioni sulle scarpate dei rilevati saranno valutate a superficie per la proiezione orizzontale delle 



scarpate stesse, mentre le piantagioni di alberi saranno valutate a numero di piantine attecchite. Nei relativi 

prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione del terreno ed ogni onere per 

la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle viminate sono pure compresi ogni onere e garanzia 

per l'attecchimento. La valutazione viene fatta per metro quadrato. 

1.27. Noleggi 
Per l'applicazione del prezzo di noleggio di macchinari in genere, il noleggio si intenderà corrisposto soltanto 

per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in attività per conto dell'Amministrazione. 

8. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1.28. OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte 

le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 

regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle 

sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 

personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 

le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

1.29. ELENCO PREZZI 
L'elenco prezzi, con la descrizione delle varie specie di lavori, integra le descrizioni dei materiali, delle 

apparecchiature e delle modalità di esecuzione e prevale su eventuali norme discordanti, comunque, i lavori 

previsti saranno valutati a misura ai sensi del D. Lgs.163/2006 ed ai sensi dell'art. 326 della legge 20 

marzo1865 n. 2248 all. F. 

I “prezzi costi elementari“ sono riferiti al Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici di cui alla L.R. n.5 del 07/08/07, 

in attuazione della Direttiva Comunitaria n. 2004/18/CE del 31/03/04 o in assenza di questi da ricerca di 

mercato. 
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